
;*• . ' j-~} p " " ^ A ^ " " ! ".̂ ""V1" ? 

IN ITALIA 

***. 

!ì&-'. 

tv 

te; 

te 

«?•'" 

rW'.-

Oggi il voto su antimafia 
Il Csm insiste: 
«Non promuovete 
il giudice massone» 
• i ROMA II nuovo Csm non 
ha cambiato parere sui giudici 
massoni. Ieri pomeriggio a lar
ghissima maggioranza II ple
num ha proposto al ministro 
Vassalli di "resistere in giudi
zio* al ricorso al Tar del giudi- ' 
ce Angelo Velia. Fu proprio 0 
caso del giudice Velia •boccia
to* dal passato Consiglio per
chè massone a scatenare una 
dura polemica tra II Presidente 
della < repubblica Francesco 
Cossiga e l'organo di autogo
verno dei giudici. Dopo il no al 
giudici massoni il capo dello 
Stalo scritte una lettera ai pre
sidenti di camera e senato ac
cusando U consiglio di avere 
agii» fuori dalle proprie com
petenze e di avere attentato al
la liberta dei giudici. Il Csm 
prese atto delle critiche, moti- : 
vo ulteriormente le proprie de
cisioni ma non torno sui suoi 
passi. La polemica che ne se
gui tu l'anticamera dello scon
tro aperto scoppiato pochi me
si più tardicon le dimissioni di 
EJena Pacioni, uno del rappre
sentati di Magistratura demo
cratica. • • 

Angelo Velia era stato capo 
dell'ufficio istruzione del tribù-
naie di Bologna all'inizio delle 
Indagini sulla strage del 2 ago
sto. Per una polemica scoppia
ta con la Precura per la condu
zione delle indagini fu poi tra-

-.sferito a Roma, pieno la cas
sazione. Quando si candidò al 
posto di presidente di sezione 
ammise di appartenere ad una 
loggia bolognese (la Zamboni 

de Rolandis indicala dalla 
commissione Anselml come 
loggia coperta) e proprio per 

Questa sua appartenenza il 
sm gli preferì un altro giudice. 

Subito dopo la •bocciatura» i 
consiglieri spiegarono anche il 
criterio che avevano seguito. 
Dissero, In pratica, che l'ap
partenenza ad un'organizza
zione segreta poteva entrare in 
collisione con il principio di 
assoluta indipendenza del giu
dice che deve rispondere solo 
alla legge e per questo non è 
opportuno stringa altri legami 
privilegiati, soprattutto se se
greti. 

Il giudice ovviamente conte
sto decisione e decise di ricor
rere al Tar. Proprio per evitare 
che il Tribunale amministrati
vo vanifichi la decisione del 
Consiglio II Csm ha ieri deciso 
(con il solo voto contrario dei 
laico Patrono) di chiedwere a 
vassalli di apponi al ricorso di 
Velia. . . . 

Ieri avrebbe dovuto essere 
ratificata la costultuzlone di un rjppo di lavoro che prenderà 

posto del vecchio comitato 
antimalia ma la decisone è sta
ta rinviata ad oggi. La giornata 
al Csm si è aperta con una pro
testa del giudice Giovanni Pa-
lombarini per la decisione di 
annullare il dibattito dopo le 
valutazioni politiche del Presi
dente Cossiga seguite alla 
commemorazione del giudice 
Rosario Uvatino, ucciso qual
che giorno prima dalla mafia. 

Il provvedimento riconosce 
superata l'emergenza 
Voto contrario di liberali, 
repubblicani e missini 

Acceso dibattito in aula 
Il governo presenterà 
i dati per eliminare 
Raggravante Cossiga» 

La Camera approva l'indulto 
anche per i reati di terrorismo 
L'indulto è stato approvato ieri dalla Camera, con 
349 voti a favore, 27 contrari (repubblicani, liberali 
e missini) e 5 assenti. Il provvedimento - due anni 
di condono - include per la prima volta anche i reati 
di terrorismo. Interventi di Luciano Violante, Bruno 
Fracchia e Stefano Rodotà per il superamento della 
legislazione dell'emergenza. Ancora una volta, go
verno latitante e maggioranza divisa. : 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. La Camera ha ap
provato - contrari repubblica
ni, liberali e missini - la delega 
al capo dello Stato per la con
cessione dell'Indulto. 11 prov
vedimento, che passa ora all'e
same del Senato, prevede un 
condono di due anni per le pe
ne relative a reati commessi fi
no al 24 ottobre *89, data di en
trata in vigore del nuovo codi
ce di procedura penale. A sol
lecitare l'iniziativa vi è infatti 
una ragione di equità di tratta
mento degli imputati giudicati 
con il vecchio rito rispetto a 
quelli che, nel nuovo proces

so, possono ottenere con il 
patteggiamento rilevanti ridu
zioni di pena. Sotto questo 
profilo, quindi, si registra un 
anno di ritardo. Al centro della 
discussione di Ieri - e di prece- ' 
cupazioni di diverso segno -
sono stati ancora 1 reati di ter
rorismo.il testo approvato li in
clude, per la prima volta, nella 
previsione dell'Indulto, alla 
stregua degli altri reati (mentre 
esclude quelli di strage, di as
sociazione di tipo mafioso, di 
sequestro di persona, di traffi
c o di droga). Si riconosce 
quindi che son venuti meno 

l'allarme sociale e la logica 
dell'emergenza (meno che 
per I repubblicani, oppostisi 
proprio su questo punto). È 
stato pero respinto un emen
damento comunista (sul qua
le si era espressa a favore Caro! 
Tarantelli) per un condono di 
tre anni a quei condannati per 
terrorismo che non poterono 
usufruire degli indulti dell'ai e 
dell'86, che siffatti reati esclu
devano. 

Una misura concreta, è que
sta - ha precisato nel dibattito 
Bruno Fracchia - ma ben lungi 
dall'esaurire, come si è voluto 
insinuare da qualche parte. Il 
nodo del superamento dell'e
mergenza. Per questo servono 
interventi legislativi, a comin
ciare dall'eliminazione del
l'aggravante Cossiga». che au
menta di un terzo tutte le pene 
comminate al terroristi. Ma è 
proprio qui che si sconta l'im- -
mobillsmo del governo (Ieri 
rappresentato da un sottose
gretario) : un ordine del giorno 
del gruppo comunista, sotto-. 
scritto anche da Sinistra/indi
pendente, Op e verdi Arcoba

leno, impegna l'esecutivo a 
presentare entro un mese al 
Parlamento I dati relativi a cia
scun imputato e a ciascun im
putato, cosi da poter concreta
mente intervenire sulle pene 
sproporzionate rispetto all'en
tità dei delitti commessi. Il do
cumento è stato accolto dal 

1 governo, unitamente a quello 
dei deputati de che concede 
per la consegna di questa do- ; 

cumentazione un termine dì 
quattro mesi. Sull'urgenza di 
chiudere la partita dell'emer
genza ha insistito Stefano Ro
dotà, ' richiamando anche il 
pronunciamento della Camera 
contro l'ergastolo. Non è in 
queste impostazioni, o nella 
legge Gozzinl - ha osservato -
Che vanno cercati I segni della 
debolezza dello Stato nei con
fronti della criminalità organiz
zate. Quella dell'inasprimento 
delle pene è una risposta vec
chia e Ipocrita. 

Luciano Violante ha notato 
che governo e Parlamento 
continuano a surrogare un'au
tentica politica delia giustizia 
con una politica della pena. 

Violante ha stigmatizzato il 
grave ritardo segnato, per re
sponsabilità del governo, dal 
provvedimento a favore delle 
vittime del terrorismo, auspi
cando che esso possa giunge
re al traguardo prima dell in
dulto. Il vicepresidente dei de
putati comunisti ha lamentalo 
che Valerio Moruccl e Adriana 
Faranda, due condannati per il 
delitto Moro che usufruiranno 
della semiliberti, siano stati 
destinati a lavorare nel quartie
re dove <rfvono i familiari di 
una delle loro vittime. Sempre 
alla Camma, in commissione 
giustìzia, è stata approvata la 
riforma del codice civile. Dopo 
le modifiche apportate alla Ca
mera (piCi tutelato il diritto alla 
difesa) il provvedimento toma 
al senato. «La legge approvata 
oggi -ha dichiarato Antonio 
Barcone .impone al governo 
un impegno coerente per un 
potenziamento delle strutture 
giudiziario. Un'occasione di 
verifica sari offerta dalla legge 
finanziaria e dagli impegni di 
spesa del governo perì 
zia». 

. ' • Avviso di garanzia dei giudici milanesi a un pregiudicato calabrese 
L'uomo conosceva l'itinerario «segreto» del capo della polizia a Nizza 

Parisi nel mirino della Piovra? 
Il capo della polizia Vincenzo Parisi ha rischiato di 
subire un attentato da parte delle cosche mafiose? 
Se lo stanno chiedendo i magistrati milanesi, che 
hanno inviato un avviso di garanzia a un pregiudica
to calabrese. Questi aveva dimostrato di conoscere 
nei particolari il programma «segreto» di una visita di 
Parisi a Nizza. Gli inquirenti si chiedono come abbia 
carpito tali informazioni. - ' 

MARINA MORPURQO 
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M MILANO. Doveva essere 
una visita segreta, nota solo al 
più stretti collaboratori e a po
chi altri dipendenti del mini
stero degli Interni. Eppure, di 

* segreto II viaggio del capo del
la polizia Vincenzo Parisi a 
Nizza ha avuto poco e niente, 
visto che un pregiudicato cala- • 
brese - noto come U' Dutruric-
chio - chiacchierando con un 
suo uomo di fiducia ha dimo
strato di conoscerne ogni mini
mo particolare, dalla composi
zione della scorta alle vie per
corse la scorsa primavera. Per 

questa preoccupante conver
sazione - colta dalle orecchie 

' della polizia in un bar di Mila-
; no - a U' Dutturkxhlo è arriva
ta una delle 25 Informazioni di 
garanzia emesse.dal sostituto 

. procuratore Ilda Boccasslnt. ti- ' 
telare dell'Inchiesta sul clan 
calabrese che è stato oggetto 
dell'operazione Fior di loto. 

.culminata nel blitz dell'altra 
mattina (10 arresti). Perché 
questi trafficanti di cocaina 
collegati alle-cosche di Africo e ' 
di Beva Marina (Reggio Cala
bria) erano tanto interessati e ' 

tanto informati? SI limitavano a 
spiare le attiviti del «nemico* 
per prevenirne le mosse - co
me pare probabile - o avevano 
in mente qualcosa di peggio, 
magari un attentato? 

La frase pronunciata l'altro 
ieri' dal capo della Squadra 
Mobile di Milano («il clan di
mostrava capacitagli infiltra
zione Istituzionale**1!! riferisce, 
senza dubbio anche" a questa 
abiliti neirimpadrpnirsi di in
formazioni che sarebbero do
vute rimanere nell'ambito del 
ministero. Eppure - come ave
vamo gii scritto - non si riferi
sce solo a questo. Sulle 25 in
formazioni di garanzia non è 
finora uscita alcuna indiscre
zione ma nell'elenco - oltre ad 
un nutrito numero di pregiudi
cati - non mancano gli inso
spettabili. Certo è che i capi 
dell'organizzazione, ovvero 
Pietro Mollica e suo cugino 
Santo Pasquale Morabito, si 
muovevano con disinvoltura 
negli ambienti del bel mondò. 

È vero che si guardavano venti 
volte intomo per timore di es
sere pedinati, ma cenavano 
nei migliori ristoranti di Mila
no, andavano in vacanza con 
le famiglie a Porto Cervo e a 
Santa Margherita Ligure. Si di
ce che Santo Pasquale Morabi
to, in partenza da Cour-

. mayeur, abbia avuto la ma-
- (rianimiti d^htatxda lasciare 

ai camerieri dell'albergo una 
mancia superiore allo stesso 
conto. Tutti soldi - spiega la 

, polizia - che questo ramo del
la 'ndrangheta «guadagnava* 
esentasse grazie al traffico di 
cocaina, importata vìa nave 
dall'Argentina. Gli uomini del
la Fior di Loto, infatti, non ave
vano quelle capaciti impren
ditoriali dimostrate dai loro 
colleghi arrestati nell'ambito 
della Duomo Connection: le lo
ro società immobiliari, agenzie 
di spettacolo e autosaloni non 
concludevano se non pochi ai-

' fari, e servivano quasi esclusi
vamente da copertura. 

La cocaina, del resto, basta
va e avanzava per riempire 
conti miliardari (la banda è 
stata trovila in possesso di va
luta esteri - c o m e 50.000 rubli 
sovietici e dinari iraqenl - sulla 
cui presenza gli inquirenti si 
stanno scervellando) : Secon
do il capa della Mobile I cala
bresi di Mollica e Morabito agi
vano cori il consenso di don 
Tano Fidanzati, li boss mafio
so, fuggita da Milano in Argen
tina, avrebbe appaltato • alla 
'ndrangheta il traffico di droga 
che non poteva più gestire di
rettamente in Lombardia. Pri
ma che 'don Tano fosse arre
stato erano frequentissimi gli 
Incontri tra lui. Santo Pasquale 
Morabito e Pietro Mollica, che 
ogni tanto prendevano un ae
reo per l'Argentina con lo sco
po ufficiale di andare a trovare 
il cugino Pasquale Mollica, fi
no a poche settimane fa rin
chiuso nel carcere di Rosario 
perché trovato in possesso -
dalla gendarmeria nazionale -
dl60chilidicocaina. . 

Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

Rapporti tra mafia e politica 
Andreotti sconfessa 
le indagini dei carabinieri 
per salvare gli assessori 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

M ROMA Nel pieno delle po
lemiche sulla tragedia della 
criminalità organizzata a Sud, 
due interventi diretti del Presi
dente del Consiglio Andreotti 
«salvano» la Giunta regionale 
di Palermo e cancellano di col
po un lungo e difficile lavoro 
del Carabinieri di Caserta. 

Di che si tratta? Di due vicen
de scaturite dal lavoro di inda
gine e di accertamento dei mi
litari dell'Arma in un ambien
te, come è facile immaginare, 
difficilissimo. A Palermo, un 
•appunto di lavoro* dei militari 
aveva indicato, qualche giorno 
fa, gli assessori regionali de
mocristiani Salvatore Sciangu-
la e Angelo La Russa, come 
•referenti* di alcuni clan mafio
si dell'Agrigentino, il primo si 
occupa di lavori pubblici e il 
secondo di enti locali. La «no
ta* dei carabinieri era stata 
pubblicata integralmente da 
un settimanale e gli uomini po
litici de avevano subito rimes
so il loro mandato nelle mani 
del presidente Nicolosi in atte
sa degli accertamenti. Il presi
dente, comunque, ha poi re
spinto le dimissioni degli as
sessori specificando che il rap
porto del Ce non è stato inviato 
alla magistratura e che contro i 
due assessori, dunque, non c'è 
l'ombra di una prova. Eviden
temente nel timore di una crisi, 
Andreotti è intervenuto perso
nalmente precisando d i e quel 
rapporto dell'Amia era «sem
plicemente una mera base di 
lavoro accertativo*. Nonostan
te le proteste dei comunisti e ' 
l'uscita dalla maggioranza dei 
liberali, l'intervento del capo 
del Governo ha cosi rimesso in 
carreggiata la Giunta ragionale 
e, in pratica, scagionato com
pletamente i due assessori in
dicati come «referenti» di alcu
ni clan mafiosi dell'Agrigenti-
no. 

Il caso di Caserta è Invece 
ancora più scandaloso. Ieri, 
ancora una volta, è arrivato 
l'intervento di Andreotti sem
pre a proposito di un rapporto 
dei carabinieri sulle •contigui
tà* di certi politici con gruppi 

camorristici. Ma c'è di più: ili 
colonnello dei carabinieri che t 
aveva redatto il rapporto con ; 
tutta una serie di precise indi
cazioni, è stato punito e trasfe- ; 
rito. 

Era stato il nostro giornale a ,' 
pubblicare, domenica scorsa, , 
il riassunto di un rapporto co- . 
noscitivo dell'Arma sulla situa- •• 
ziorie della malavita nella zo-,, 
na di Caserta. Nel documento . 
di settantasei pagine e molto', 
dettagliato, si riferiva dell'attivi
li, nel Casertano, di undici '. 
clan con 400 affiliati e 29 killer \ 
a disposizione. Il bilancio, i n . 
un anno, è stato dì ben 53 orni-.. 
cidi. Nel rapporto si parlava 
anche di rapporti di alcuni per- ' 
sonaggi politici di Villa Literno.. 
in qualche modo collegati con ' 
le segreterie dell'on. Gava, mi- ' 
nistro dell'Interno e dell'on Za- : 

none, ex ministro della Difesa. ' 
Ed ecco, ieri, puntuale come al ; 
solito, la presa di posizione di ' 
Palazzo Chigi. Spiegano, come ' 
al solito, gli uomini di Andreot- ' 
ti che anche per Villa Literno e ; 
per il lavoro dei carabinieri 
della zona, si tratta di «una" 
semplice annotazione fatta a" 
suo tempo dai militari di quella ' 
provincia senza alcun seguito -
in quanto priva di riscontri che 
giustificassero l'approfondi- *' 
mento». Insomma, ancora una"" 
volta, i carabinieri, secondo 
Andreotti, avrebbero preso ' 
lucciole per lanterne. In quel > 
rapporto, in realta, la mappa-"" 
del clan mafiosi del Casertano^ 
era precìsa e dettagliatissima./1. 
Si trattava, ovviamente, di urta ; 
indagine conoscitiva» e non' 
ancora di un rapporto alla ma- ' 
glstratura. Ma Andreotti ha de- '• 
ciso. lancia in resta, di assolve
re tutti diramando ordini preci-. 
si da Palazzo Chigi. Il colonne!-. 
lo che aveva redatto il rapporto • 
è stato, intanto, già trasferito. Il -. 
capo del Governo, nella sua> 
nota rubrica su un settimanale,, 
«anticipata» ieri, ha intanto 
preso posizione contro «chi > 
paria e basta» elencando le-i 
molte cose già fatte dal proprio.; 
gabinetto per combattere la., 
criminalità organizzata. . 

Il vicesindaco di Milano, il pei Roberto Camagni, parla delle «ombre» su palazzo Marino 
«Voglio il confronto e respingo le calunnie indiscriminate contro la classe politica» 

'%%:: 

mi 

essere 
«Milano c o m e Palermo. Oppure: «Qui la mafia non 
esiste». Intanto le ombre della piovra si allungano 
anche su palazzo Marino, sede dell'amministrazio
ne comunale, e dòpo la Duomo connection si parla 
di «bis». Come ci si sente oggi, a fare l'amministrato
re a Milano? Parla Roberto Camagni, vicesindaco 
comunista, «numero due» di una giunta con Pei, Psi, 
Ari, Verdi e Pensionati. 

A M I L O FACCINCTTO 

MI MILANO. «Oltre ad essere 
frastomato-splegaCamagni-
oggi un amministratore vive 
questa sensazione: sa di essere 
onesto,. per .bene, e capisce . 
che tutto ciò. per l'opinione 
pubblica, non basta più. Capi
sce che affermazioni comcla-v sdamo lavorare la magistratu
ra» sono doverose ma non suf
ficienti. E allora uno (4 chiede 
cosa ci «aafare. La conclusio
ne potrebbe stare nella tenta
zione di lanciare segnali di as
soluta impotenza, lo non me la 
sento di essere citato tra Ipoli
tici «corrotti* o «tutti uguali*. 
Voglio reagire con chiarezza e 
fermezza; non ho paura del 
confronto, fasolleclto. E voglio 
respingere te operazioni ca-
kMoM che si stanno facendo 
j f f l g o Indiscriminato contro 
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UfjstJteperòalttaBoc'èe 
>Ucta»MMttlcaml> 
» vanto»» I—date ac-
da pio aerH. Cosa i*. 

•pondi? • 
La risposta deve essere un so
prassalto di; energia, vitalità, 

- fermezza. Voglio alzare 11 tiro e 
fare quelle cose che per sotto
valutazione del fenomeno ne
gli anni passati non siamo riu: 
sciti a fare. Il problema oggi è 
dare la certezza che II «palaz
zo* risponde. Due novità politi-

' che gii ci sono. Questa giunta, 
• senza Indugio, si e costituita 

parte civile nel procedimento 
sulla Duomo connection: forse, 
5 o 6 anni fa non sarebbe stato 
possibile. Pòi, è stata questa 
maggioranza a decidere di co
stituire un comitato antimafia. 
- Penhè vi sentite accerchia* 

Non mi sento accerchiato. Ve
do che c'è un assalto politico, 
e anche criminale in atto, 
quindi voglio rispondere con 
strumenti nuovi e più incisivi. 
Milano, pur non essendo Pa
lermo, come tutte le realti 
economiche e finanziarie è at
taccabile. . :• 

Parti di affatto politico. Per-
chèT 

L'assalto politico mi sembra 
molto chiaro ed è l'elemento 

che finora non è emerso con -
chiarezza. E' inquietante che i : 
verbali dattiloscritti, o parti di 
essi, siano finiti in mano ad al
cuni quotidiani senza che nes
suno o quasi abbia colto la 
graviti del fatto. Si toma forse 
all'uso politico dei servizi se- ' 
greti dello Stato? Questa giunta 
era nata non gradita a certi po
litici, a certi interessi economi
ci - penso alla Fiat e alla De -
quindi si capiscono certe rea
zioni politiche e giornalistiche. 

Non pensi di (are in questo 
modo ima difesa d'uffldo 
della giunta? . 

No, e non e nemmeno una di-. 
fesa. Compito di chi'governa 

. non e ricercare I colpevoli ma 
adottare provvedimenti, muta
re comportamenti, stabilire cri
teri che diano la certezza per II 
futuro che non ci siano n( con
nivenze ne acquiescenze. • 

E D Pel come si muove in 
qaestavkenda? 

'. Sta reagendo bene. Il comitato 
cittadino ha espresso apprez
zamento per come si è mossa 
la nostra delegazione in giun
ta. Anche grazie alla compe
tenza del nostro capogruppo 
in consiglio comunale Carlo 
Smuraglia slamo riusciti a far 
passare una linea che certo 
non può essere criticata per
chè incerta<o indecisa. Poi sa
bato sulla vicenda è convocato 
un comitato federale «aperto». 
MI auguro che 11 sia possibile 
discutere anche con quei gior
nalisti che in questi giorni han
no scritto parole dure su Mila-

L'assessore alfatailftlea ' 

i di «ramanti per 
far frante a l e Inflitntioni 
della malavita organizzata. 
Condividi? 

Perchè lo scontro avviene sulla 
gestione del territorio? Perchè 
il comune non possiede lo 
strumento essenziale per go
vernarlo, l'espropria Le case si . 
costruiscono; su. terreni privati 
con lottizzazioni'che il comu
ne contratta col privato. E noi 
siamo soggetti a pressioni di 
varia natura, lecite e no. Poi ci 
sono 1 tempi lunghi, che crea
no le condizioni per richieste 
non sempre legali. DI più. Io 
non so chi è ilmio interlocuto
re. Faccio una variante di pia
no regolatore e conosco il pro
prietario dell'area: perchè non -
obbligare ad Inserire la pro
prietà anche in delibera? Sa-, 
rebbe una prima operazione 
di trasparenza. Ma anche cosi 
non sarei poi più al corrente 
dei successivi eventuali pas
saggi di proprietà. Se poi si 
traila di una società per azioni 
pud verificarsi - una modifica 
del pacchetto azionario - di : 
maggioranza, che cambi cioè 
l'interlocutore. 

Slete Impotenti adora? 

No. Una proposta, l'ho, il patto . 
di dissolvenza. In modo che 
nel caso durante l'iter urbani-. 
stlco mutinogli assetti proprie
tari il plano possa essere so
speso o bloccato. A giudizio 
del comune che, dopo attenta 
analisi, esprimerà un gradi-

Sul terremoto rottura Dc-Psi 

Il vlcesindàco di Milano Roberto Camagni 

mento sul nuovo operatore 
economico. 

E II «Mattato antimafia? Che 
ceapidavra? , 

Avrà Il compito di studiare i! fe
nomeno per pòi proporre del
ie-soluzioni all'àmministrazlo-
ne comunale. Penso debba ar
rivare a una sorta di vademe
cum con norme di comporta
mento per funzionari e ammi

nistratori. 
Sono previste anche nuove 
regole per gli appalti? 

Stiamo rivedendole. Ma sareb
be già importante un pronun
ciamento politico della giunta 
che dica che alle imprese, 
chiacchierate,' anche se pre-

' sentano offerte vantaggiose, 
non venga assegnato alcun 
appalto. 

Un sindaco padrone 
a Palomonte «Far West» 
Nella commissione d'inchiesta sul dopoterremoto, 
ieri sono stati di scena i sindaci. Ed è subito polemi
ca tra De e Psi. Pomo della discordia l'audizione del 
sindaco socialista di Palomonte (Salerno), un «Par 
West» dove il terremoto è diventato un affare privato 
con progetti affidati sempre agli stessi tecnici e dove 
fioccano accuse di arricchimenti illeciti. Su tutto in
dagheranno carabinieri e finanza. -

ENRICO FIERRO 

• • ROMA •Onorevole, la 
smetta di fare l'avvocato difen
sore*. Cosi Settimo Gottardo, 
parlamentare della sinistra De 
e membro della commissione 
Scalfaro, ha apostrofato il vice 
presidente socialista della 
commis!tone,Achllle Cuberà, 
nel c o n o dell'audizione del 
sindaco di Palomonte nel sa
lernitano. Una brutta rottura 
(•abbiamo toccato il punto 
più basso», commenta Gottar
do) nella commissione che in
daga sugli scandali del dopo
terremoto. Una giornata, quel
la di Ieri, tutta dedicata al co
muni (dire a Palomonte era
no presenti i sindaci comunisti 
di Caposele in Irpinia e Ruvo 
Del Morte in Basilicata, insie
me ai gruppi di opposizione di 
Laviano, nel salernitano). 

Ma l'audizione che ha tenu
to banco per oltre quattro ore, 
è stata quella di Manlio Parisi, 
sindaco socialista di Palomon
te. ex presidente della provin
cia di Salerno e di una Usi («un 
mio amico - confessa li mini
stro Canneto Conte»). L'avvo
cato veste subito i panni della 
vittima: «I giornali e Samarcan

da mi perseguitano», è l'esor
dio. E perchè non vi fossero 
equivoci sul suo rapporto con 
la commissione, per tutta la se
duta stringe tra le mani «La co
lonna infame» di Manzoni. 
«Eppoi - aggiunge - qui si vuo
le criminalizzare l'intero Mez
zogiorno». 

Parlando del dima che si vi
ve a Palomonte (un vero e 
proporlo Far West reso incan
descente dai 70 miliardi stan
ziati dalla legge per la ricostru
zione) tenta di respingere le 
accuse dei suoi oppositori che 
definisce «tutti malviventi». «Lei 
qui non è un imputato», lo ras
sicura il presidente Scalfaro. 
Ma quali sono le accuse mosse 
all'avvocato Parisi? In primo 
luogo quello di aver gestito il 
terremoto come un affare pri
vato. Affidando, ad esempio, 
la maggior parte dei progetti 
sempre allo stesso tecnico, 
l'architetto Irene Merola, accu
sa il commissario comunista 
Francesco Sapio. Il sindaco 
nega, respinge strumentalizza
zioni, risponde che l'architetto 
ha ricevuto un solo incarico. 

Ma incalzato è costretto ad 
ammettere che alla giovane-, 
progettista sono stati affidati ? 
ben quattro importantissimi in- , 
carichi: dal palasport ad un 
mega parcheggio di cinque J 
piani (per poco più di 2mila... 
abitanti) per passare al cimite
ro e ad una strada. Tra i tecnici, 
di casa a Palomonte c'è pero/? 
anche una vecchia conoscen-,. 
za della commissione, il coma- '.. 
sco Adolfo Pirovano già coin-. 
volto nello scandalo degli ac
quisti delle fabbriche finanzia-J, 
te dallo stato e poi svendute ' 
per cifre ridicole. «Lo abbiamo ; 
scelto - si giustifica - perchè ci ' 
sembrava una persona poten-
te, infatti frequentava gli uffici ' 
di Pastorelli (il supeipreletto,' 
che ha gestito gli 8mila miliardi ; 
dell'industrializzazione ndr)>. 

Tutto per il potere insomma. ? 
Come la concessione di ben > 
51 decreti di ricostruzione sen- ' 
za copertura finanziaria, come 
documenta un rapporto della" 
prefettura di Salerno, decisa'' 
dal sindaco il 5 maggio scorso, ̂  
a poche ore dalle elezioni am- " 
ministrattve: un modo per Con- -
vincere gli elettori, commenta- -* 
no a San Maculo. Una vicenda * 
sulla quale, è la conclusione a 
della commissione, faranno» 
luce Guardia di Finanza e Ca- • 
rabinicri che passeranno ai ; 
•raggi x» i progetti affidati al" 
tecnici, le parcelle pagate e i l i 
patrimonio del sindaco. Che 
intanto chiede altri 147 miliar-^ 
di per «portare a termine la ri- -, 
costruzione». Altri soldi, In-.» 
somma, per continuare ad aH-;> 
montare la grande macchina, 
dell'affare terremoto. 
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